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Legg e  regio n a l e  31  agos t o  200 0 ,  n.  72

Riordin o  delle  funzio n i  e  dell e  attività  in  mater ia  di  prom o zi o n e  della  cultura  e  della  
pratica  dell e  att ività  motor ie .

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  del  11.09.2000)
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Art.  1  
 Finalità  

1.  La  presen te  legge  disciplina  l’esercizio  delle  funzioni  concerne n t i  la  promozione  ed  il  coordina m e n to
degli  interven t i  di  politica  sociale  per  la  diffusione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie ,
ricrea t ive  e  sportive,  favorendone  la  integrazione  con  gli  interven t i  relativi  alle  politiche  educa t ive,
formative  e  culturali,  allo  sviluppo  dell’associazionismo,  alla  prevenzione  ed  al  supera m e n t o  delle
condizioni  di  disagio  sociale,  nonché  con  gli  intervent i  per  lo  sviluppo  economico.  

2.  Costituiscono  specifiche  finalità  degli  atti  e  dei  procedime n t i  disciplina ti  dalla  present e  legge  la
definizione  e  la  realizzazione  degli  intervent i  intesi  ad  assicura r e :  
a)  la  diffusione  della  pratica  delle  attività  motorie ,  ricrea t ive  e  sportive,  finalizzata  al  benesse r e  della  

persona  ed  alla  prevenzione  della  malat tia  e  delle  condizioni  di  disagio;  
b)  la  tutela  del  dirit to  alla  salute  ed  alla  integri tà  delle  persone  impegna te  nella  pratica  delle  attività  

motorie,  ricrea t ive  e  sportive,  con  specifica  considerazione  per  le  par ticola ri  esigenze  dei  giovani;  
c)  la  promozione  e  l’incremen to  della  presenza  femminile  nell’att ività  sportiva;  
d)  la  tutela  della  liber tà  di  associazione  nella  pratica  delle  attività  motorie ,  ricrea t ive  e  sportive;  
e)  la  promozione  delle  iniziative  finalizzate  alla  realizzazione,  all’adegu a m e n to  ed  al  pieno  utilizzo  

degli  impianti  e  delle  att rezza tu r e  necessa r ie  per  lo  svolgimen to  delle  attività  motorie ,  ricrea t ive  e  
sportive;  

f)  la  promozione  delle  iniziative  finalizzate  alla  realizzazione  ed  allo  sviluppo  di  centri  e  strut tu r e  di  
docume n t azione,  e  delle  attività  per  la  diffusione  della  conoscenza  della  storia  e  della  cultura  delle  
attività  motorie ,  ricrea t ive  e  sportive;  

g)  la  promozione  delle  attività  formative  ed  educa t ive  per  la  qualificazione  dei  servizi  alle  persone  
per  la  pratica  motoria,  ricrea tiva  e  sportiva;  

h)  il recupe ro  e  la  rieducazione  dei  disabili,  l’integrazione  fra  le  comunità ,  la  prevenzione  della  
malat t ia  e  delle  dipendenze ,  la  tutela  della  salute  mentale  e  la  rieducazione  dei  detenu t i ,  attrave r so
il coordina m e n to  con  le  politiche  sociali  integra t e .  

3.  Gli  atti  ed  i  procedimen ti  previsti  dalla  presen te  legge  disciplinano  le  modalità  di  esercizio  delle
compete nze  attribui te  con  DPR  24  luglio  1977,  n.  616  ,  con  il  decre to  legge  29  marzo  1995,  n.  97  ,
conver t i to  in  legge  30  maggio  1995,  n.  203  ,  con  la  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ,  e  con  il  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  . 

Art.  2  
 Program m a zion e  regionale  

1.  Il  piano  regionale  di  settore  per  la  promozione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie,
ricreative  e  sportive,  quale  strume n to  di  program m a zione  regionale  ai  sensi  dell’articolo  10  della
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legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  program m a zion e  economica  e
finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008),  attua  le  strategie  di
interven to  in  tema  di  politiche  sociali  definite  dal  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS).  (4)  

2.  Il  piano  di  cui  al  com ma  1  individua  gli  obiet tivi,  le  tipologie  di  interven to  e  i  criteri  generali  per  la
loro  attuazione  ai  fini  della  promozione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie,  ricreative  e
sportive,  e  definisce,  in  particolare:  (5)  
a)  indirizzi  e  crite ri  per  il raccordo  con  la  program m azione  locale;  
b)  individuazione  dei  par ticola ri  sogge t ti  a  cui  sono  diret t i  gli  intervent i;  
 c)  indirizzi  e  crite ri  di  sostenibili tà  ambientale  degli  interven t i  di  infras t ru t t u r azione  per  l’uso  delle  

risorse  naturalis tiche  ed  ambientali  ai  fini  della  presen t e  legge;  
d)  indirizzi  e  criteri  per  la  definizione  del  fabbisogno  di  spazi,  impianti  ed  att rezza tu r e  per  la  pratica  

di  attività  motorie,  ricrea t ive  e  sportive,  e  per  la  ottimizzazione  delle  condizioni  di  esercizio;  
e)  indirizzi  e  criteri  per  la  definizione  di  stra tegie  coordina t e  di  adegua m e n t o  del  sistema  di  spazi,  

impianti  ed  att rezza tu r e  per  la  pratica  delle  attività  motorie,  ricrea t ive  e  sportive;  
f)  indirizzi  e  criteri  per  la  promozione  di  specifiche  attività  formative  e  di  aggiorna m e n to  e  

perfeziona m e n to  degli  opera to r i  dell'ar ea  dei  servizi  alla  persona  ed  alla  gestione  delle  stru t tu r e  e  
degli  impianti;  

g)  indirizzi,  crite ri  e  procedimen ti  per  l’interven to  finanziar io  di  sostegno.  

3.  Il piano  di  cui  al  comma  1,  individua,  altresì ,  le  iniziative  ed  i proge t ti  di  carat t e r e  regionale .  

Art.  3  
 Program m a zion e  locale  

1.  Le  province,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  della  program m azione  regionale ,  formano  gli  atti  di
progra m m a zione  locale  degli  interven t i  per  la  diffusione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività
motorie,  ricrea tive  e  sportive,  assicuran do  il  concorso  dei  comuni  e  delle  comunità  montan e ,  nonché
degli  altri  sogge t t i  istituzionali  e  favorendo  la  par tecipazione  dell’associazionismo  sportivo  e  dei
sogget t i  sociali.  

2.  Tali  atti  definiscono,  di  norma  entro  un  unico  contes to  : 
a)  gli  spazi,  gli  impianti  e  le  att rezza tu r e  destina ti  alla  pratica  delle  attività  motorie ,  ricrea tive  e  

sportive  e  quelli  di  cui  si  preveda  la  realizzazione,  e  le  relative  cara t t e r i s tiche  tecniche,  di  
sicurezza  e  di  esercizio;  

b)  i cent ri  e  le  strut tu r e  di  docume n t azione  e  le  attività  per  la  diffusione  della  conoscenza  della  storia  
e  della  cultura  delle  attività  motorie,  ricrea tive  e  sportive;  

c)  le  attività  educa t ive  e  formative  per  la  qualificazione  e  la  diffusione  dei  servizi  connessi  con  la  
pratica  delle  attività  motorie,  ricrea tive  e  sportive;  

d)  le  piste  da  sci  e  gli  impianti  a  fune  ad  esse  collega t i,  che  risultino  ogget to  di  concessione  o di  
specifica  previsione,  dete rminan do n e  cara t t e r i s tiche  tecniche  e  di  sicurezza;  

e)  le  aree  nelle  quali  sia  consen t i t a  la  realizzazione  di  impianti  fissi  per  la  circolazione  fuori  strada  di  
veicoli  a  motore  nello  svolgimen to  di  attività  ricrea t ive  e  agonistiche;  

f)  le  piste  ciclabili  e  gli  spazi  riserva t i  alla  circolazione  non  motorizzat a ,  anche  per  la  fruizione  e  
l’accesso  alle  aree  prote t t e  per  la  mobilità  all’inte rno  dei  parchi  naturalis tici  ambientali  e  per  la  
diffusione  del  cicloturismo;  

g)  la  viabilità  di  interes se  provinciale  e  comunale  della  rete  escursionis tica  toscana  e  delle  relative  
att rezza tu r e ;  

h)  le  infras t ru t tu r e  per  gli  sport  acqua t ici  e  per  la  nautica  da  diporto,  ad  esclusione  dei  porti  e  degli  
approdi  turis tici;  

i)  le  procedur e  attua t ive  dell’inte rven to  finanzia rio  di  sostegno.  

3.  Per  la  realizzazione  dei  proge t t i ,  delle  iniziative  e  delle  manifes tazioni  di  intere ss e  locale  alle  quali  sia
assicura t a  la  compar t ec ipazione  finanzia ria  dei  sogget t i  destina t a r i ,  gli  atti  della  progra m m azione
locale  dete rmina no  i procedime n t i  per  il  finanziamen to  della  provincia,  destinando  a  tal  fine  anche  i
finanziame n t i  regionali  nei  casi  previs ti  dagli  strume n t i  della  progra m m a zione  regionale ,  nonché  la
attivazione  di  procedime n t i  di  progra m m a zione  negozia ta  o  la  candida tu ra  all'inte rven to  stru t tu r a  le
comuni ta r io  sia  a  finalità  sociale  che  a  finalità  di  sviluppo  regionale .  

Art.  4  
 Comitato  regionale  Sport  per  tutti  

1.  Il  comitato  regionale  per  la  diffusione  dello  sport  per  tutti  è  organo  consul tivo  della  Giunta  regionale
per  le  finalità  di  cui  alla  present e  legge.  

 2.  Il  comitato,  presiedu to  da  un  compone n te  la  Giunta  regionale ,  ha  sede  presso  la  compete n t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale  ed  è  composto  da  : 
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a)  cinque  rappre s e n t a n t i  delle  autonomie  locali,  da  ques te  indicat e;  
b)  cinque  esper t i  in  mater ia  di  attività  motorie ,  ricrea t ive  e  sportive,  medicina,  servizi  socio  

assis tenziali  e  socio  sanita r i  nomina t i  dal  Consiglio  regionale;  
c)  il dirigente  dell’ufficio  regionale  scolastico  o  suo  delega to;  
d)  i rettori  delle  universi tà  toscane  o loro  delega t i;  
e)  il rappre s e n t a n t e  del  comanda n t e  della  regione  militar e  cent ro;  
f)  cinque  rappre se n t a n t i  degli  enti  di  promozione  sportiva  e  delle  associazioni  riconosciut e  dalla  

Regione,  designa t i  dal  coordina m e n to  regionale  degli  enti  di  promozione  sportiva;  
g)  il presiden t e  e  la  giunta  esecutiva  regionale  del  Comita to  olimpico  nazionale  italiano;  
h)  il presiden te  della  delegazione  regionale  del  Club  alpino  italiano  o suo  delega to.  

3.  Le  nomine  di  cui  al  comma  2  sono  effet tua t e  assicura ndo  una  equilibra t a  presenza  di  genere .  

4.  Il  Comita to  è  costitui to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dalla
deliberazione  con  cui  il  Consiglio  regionale  nomina  i compone n ti  di  propria  compete nza  e  comunque
non  appena  sia  sta ta  designa t a  la  metà  dei  suoi  componen t i .  Il  Comitato  decade  al  termine  della
legislatura  regionale  in  cui  è  sta ta  effettua t a  la  nomina.  

5.  Il  Comita to  è  convoca to  dal  suo  presiden te  che  ne  stabilisce  l’ordine  del  giorno,  di  norma  ogni  tre
mesi.  Le  sedute  del  Comita to  si  svolgono  in  forma  pubblica  e  secondo  le  modalità  di  esercizio
dell’at tività  stabilite  dal  Comitato  stesso  con  apposito  regolame n to  interno.  

6.  Ai membri  del  Comitato  compet e  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  la  partecipazione  alle  sedute
del  Comitato,  nella  misura  stabilita  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  in  analogia  con  quanto
previs to  per  gli  organismi  simili  operan t i  nella  Regione.  

Art.  5  
 Osservatorio  delle  attività  motorie  

1.  Nel  quadro  dello  sviluppo  del  sistema  informa tivo  regionale  e  della  rete  telema tica  la  Giunta
regionale  promuove  la  raccolta ,  il  trat t am e n to  e  la  divulgazione,  nel  rispet to  delle  esigenze  di
riserva t ezza,  delle  informazioni  relative  agli  spazi,  gli  impianti  e  le  att rezza tu r e  per  le  attività  motorie,
ricrea t ive  e  sportive,  alle  società ,  associazioni  ed  organizzazioni  sportive,  agli  opera to r i  economici  ed
ai  pratican t i  le  attività  che  hanno  luogo  nel  territo rio  regionale .  

2.  Le  informazioni  raccolte  costituiscono  patrimonio  conosci tivo  comune  per  la  diffusione  della
conoscenza  e  della  cultura  delle  attività  motorie,  ricrea tive  e  sportive,  nonché  strume n to  di
monitoraggio  e  verifica  della  efficacia  degli  strume n t i  di  progra m m azione  e  degli  intervent i  per  la
promozione  delle  attività  motorie.  

3.  I  cent ri  e  le  stru t tu r e  di  docume n t azione  e  per  la  diffusione  della  conoscenza  della  storia  e  della
cultura  delle  attività  motorie ,  ricrea tive  e  sportive  partecipano  alla  formazione  ed  alla  conservazione
del  patrimonio  conoscitivo,  alla  realizzazione  di  iniziative  culturali  e  divulgative  di  interes se  comune,
alla  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e  delle  tradizioni  regionali  in  mater ia .  

Art.  6  
 Attivi tà  motorie  in  ambito  scolastico  

1.  La  Regione,  le  province  ed  i  comuni  collaborano  con  le  istituzioni  scolas tiche ,  le  Università  ed  i
singoli  istituti  scolastici  per  la  massima  diffusione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie,
ricrea t ive  e  sportive.  

2.  A tal  fine,  sono  favorite  le  iniziative  volte  a  realizzare  proge t ti  e  progra m mi  di  interes se  regionale  e
locale,  di  specifica  compete nz a  scolas tica  o  alle  quali  par tecipino  le  istituzioni  scolastiche ,  anche  con
il cont ribu to  finanzia r io  della  Regione  o delle  province  territo rialmen t e  compete n t i .  

 3.  Le  province  e  i  comuni,  secondo  quanto  stabilito  negli  strume n t i  della  progra m m a zione  regionale ,
concorrono  con  le  istituzioni  scolastiche,  le  Universi tà  ed  i  singoli  istituti  scolastici,  a  favorire
l’utilizzo  degli  impianti  e  delle  attrezza tu r e  sportive,  secondo  i criteri  di  economicità  e  razionalità.  

Art.  7  
 Percorsi  formativi  

1.  La  Regione  e  le  province  collaborano  con  le  Universi tà  e  le  istituzioni  formative  di  grado  universi ta r io
per  la  promozione  di  attività  educa t ive,  formative,  di  aggiorna m e n to  e  perfezionam e n t o  finalizzate
alla  qualificazione  di  opera tor i  con  compete nze  specifiche  nell’area  dei  servizi  alla  persona  correla ti
alle  attività  motorie,  ricrea t ive  e  sportive,  nell'a rea  della  gestione  delle  strut tu re  e  degli  impianti  e
nell'ambito  delle  attività  di  prevenzione  della  malat t ia  e  delle  condizioni  di  disagio.  

2.  Le  province  promuovono,  in  relazione  alle  esigenze  individua te ,  le  necessa r i e  attività  educa tive  e
formative  svolte  dalle  Università  e  dalle  istituzioni  formative  di  grado  universi ta r io,  dagli  enti  di
promozione  sportiva  e  dal  Comitato  olimpico  nazionale  italiano,  che  sono  considera t i  agenzie

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  14/0 1 / 2 0 1 5



Sport  e  impianti  spor tivi  l.r.  72/2000 4

formative,  ai  sensi  dell’  articolo  9  della  legge  regionale  31  agosto  1994,  n.  70  "Nuova  disciplina  in
materia  di  formazione  professionale",  e  successive  modificazioni.  

Art.  8  
 Attivi tà  motorie  e  forze  armate  

1.  La  Regione  favorisce  la  diffusione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie ,  ricrea t ive  e
sportive  fra  il  personale  delle  forze  armate ,  promuovendo  in  par ticola re  la  progra m m a zione  e
l’organizzazione,  d’intesa  con  le  autori tà  militari,  delle  attività  di  comune  intere ss e,  e  la
partecipazione  del  personale  delle  forze  armate  alle  attività  che  hanno  luogo  sul  terri to r io  regionale.  

2.  La  Regione  favorisce,  altresì ,  d’intesa  con  le  autorità  militari,  l’integrazione  funzionale  delle  reti
pubbliche,  civili  e  militari ,  di  spazi,  impianti  ed  att rezza tu r e  per  la  pratica  delle  attività  motorie,
ricrea t ive  e  sportive.  

3.  I  percorsi  educa tivi  e  formativi  di  cui  all’  art.  7  sono  aper t i  alla  par tecipazione  del  personale  delle
Forze  Armate,  nel  rispet to  delle  autonome  dete r minazioni  delle  Forze  arma te  stesse".  

Art.  9  
 Attività  motorie  e  reti  di  protezione  sociale  

1.  La  Regione  e  le  province  assicurano  la  coerenza  degli  interven t i  per  la  promozione  della  cultura  e
della  pratica  della  attività  motorie,  ricrea tive  e  sportive  con  le  deter minazioni  degli  strumen ti  della
progra m m a zione  degli  intervent i  in  mater ia  di  politica  sociale.  

2.  Gli  strumen ti  della  progra m m azione  regionale  e  locale  promuovono  interven t i  finalizzati  al
conseguim en to  degli  obiet tivi  di  politiche  sociali  integra t e ,  con  particola r e  riferimen to  al  recupe ro  e
alla  rieducazione  dei  disabili,  alla  prevenzione  della  malat tia  e  delle  dipendenze,  alla  tutela  della
salute  mentale  ed  alla  rieducazione  dei  detenu t i .  

3.  I  sogget ti  delle  reti  di  protezione  sociale  contribuiscono  attivamen te  al  perseguime n to  delle  finalità
della  presen t e  legge,  secondo  quanto  previsto  negli  strume n t i  della  progra m m a zion e.  

Art.  10  
 Esercizio  di  impianti  sportivi   (1)  

1.  L'apertura  e  la  gestione  di  impianti,  spazi  e  attrezza ture  per  l'esercizio  di  attività  motorie,  ricreative
e  sportive  è  subordinato  a denuncia  di  inizio  di  attività  al  comun e  dove  è  situato  l'impianto.  

2.  Nella  denuncia  di  inizio  attività  l'interessa to  attesta  il  possesso  dei  requisiti  previsti  per  l'esercizio
dell'at tività  dal  regolame n to  di  cui  all'articolo  10  bis,  nonché  la  conformi tà  ai  requisiti  tecnici,
igienico- sanitari  e  di  sicurezza  degli  impianti  e  delle  attrezza ture .  

 Art.  10  bis  
 Regolam en to  regionale   (2)  (3)  

1.  Con  regolamen to  regionale  sono  stabiliti:  
a)  i requisiti  per  l'apertura  e  la  gestione  degli  impianti ,  degli  spazi  e  delle  attrezza ture  motorie,  

ricreative  e  sportive  di  cui  alla  presen te  legge;  
b)  i requisiti  tecnici,  igienico- sanitari  e  di  sicurez za  degli  impianti  e  delle  attrezza ture  per  la  pratica  

delle  attività  motorie,  con  esclusione  di  quelli  riservati  all'ambito  scolastico  ed  alla  riabilitazione  
sanitaria;  

c)  i requisiti  di  qualificazione  professionale  dei  sogget ti  operanti  negli  impianti ,  a tutela  degli  utenti  e
a garanzia  della  qualità  del  servizio;  

d)  le  carat teris tiche  e  il livello  di  qualificazione  dei  servizi  alle  persone;  
e)  le  modalità  di  certificazione  sanitaria  dei  program mi  di  attività  e  di  tutela  degli  uten ti.  

Art  11  
 Funzioni  amminis tra tive  di  controllo  e  vigilanza  

1.  I  comuni  verificano  la  conformità  degli  impianti  e  delle  att rezza tu r e  per  la  pratica  delle  attività
motorie,  ricrea tive  e  sportive  al  regolame n to  di  cui  all'  articolo  10  

2.  La  gestione  di  impianti  ed  att rezza tu r e  per  l’esercizio  di  attività  motorie ,  ricrea t ive  e  sportive  non
conformi  è  sogget t a  ad  una  sanzione  amminist r a t iva  da  lire  2.000.000  (1032,91  euro)  a  lire
12.000.000  (6.197,48  euro).  In  caso  di  manca to  adegua m e n to ,  entro  il  termine  fissato  nella  diffida,  è
dispost a  la  sospensione  dell’at tività  fino  all'adegu a m e n to .  

3.  In  caso  di  recidiva  la  sanzione  pecuniar ia  è  elevata  ad  un  valore  compreso  fra  lire  3.000.000  (1548,37
euro)  e  lire  18.000.000  (9296,22  euro)  ed  è  dispost a  la  immedia t a  sospensione  dell'a t t ività .  

4.  Il  Comune  che  ha  accer t a to  la  difformità  degli  impianti  e  delle  att rezza tu r e  dispone  l'applicazione
delle  sanzioni  e  ne  introita  i relativi  proventi .  
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5.  L’accer t a m e n t o  della  difformità  degli  impianti  e  delle  attrezza tu r e  dete rmina  la  ulteriore  sanzione
della  revoca  e  del  recupe ro  del  contribu to  eventualm e n t e  concesso  al  titolare  degli  impianti  e  delle
att rezza tu r e .  

6.  La  revoca  ed  il  recupe ro  del  contribu to  eroga to,  maggiora to  degli  interes si  legali  dalla  data  di
erogazione  alla  data  del  recupe ro,  sono  dispos ti  dall'en t e  che  ha  concesso  il  contribu to,  su
segnalazione  del  comune  che  ha  accer t a to  la  difformità .  

Art.  12  
 Interven t i  per  la  promozione  delle  attivi tà  motorie  

1.  In  attuazione  degli  strumen ti  della  progra m m azione  per  la  promozione  delle  attività  motorie,  e  delle
specifiche  dete rminazioni  in  ordine  all’ammont a r e  delle  risorse  destina t e  all’inte rven to  finanziar io  di
sostegno,  alle  tipologie  di  investimen ti  e  di  iniziative  ammissibili  al  finanziamen to,  ed  alle  relative
modalità  di  attuazione,  la  Regione  interviene  a  sostegno:  
a)  della  realizzazione  e  dell’adegua m e n to  di  spazi,  impianti  ed  att rezza tu r e  per  la  pratica  delle  

attività  motorie ,  ricrea t ive  e  sportive;  
b)  della  realizzazione  e  dello  sviluppo  di  cent ri  e  stru t tu r e  per  la  docume n t azione  e  la  diffusione  della

conoscenza  della  storia  e  della  cultura  delle  attività  motorie,  ricrea t ive  e  sportive;  
c)  delle  attività  di  studio  e  ricerca,  lo  sviluppo  di  proge t ti  sperimen t a li  e  le  iniziative  culturali  per  la  

diffusione  della  conoscenza  della  storia  e  della  cultura  delle  attività  motorie;  
d)  dello  svolgimento  di  manifes tazioni  e  competizioni  in  ambito  dilettan t i s tico  di  par ticola re  rilevanza

internazionale  e  nazionale.  

2.  La  Regione  concorre  altresì  agli  intervent i  finanzia ri  effet tua t i  dalle  province  a  sostegno  dello
svolgimento  di  manifest azioni,  competizioni  e  attività  motorie,  ricrea t ive  e  sportive  aventi  par ticola r e
rilevanza  promozionale  ai  fini  della  presen te  legge.  

3.  Gli  intervent i  finanzia ri  di  sostegno  sono  attua ti  mediante  le  seguen t i  tipologie  di   aiuti:  
a)  relativamen t e  agli  investimen ti  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  mediante  la  concessione  di  

contribu ti  in  conto  capitale,  di  contribu t i  in  conto  intere ssi ,  o  mediante  altri  strumen ti  di  sostegno  
finanzia r io;  

b)  relativame n t e  alle  iniziative  di  cui  al  comma  1,  lette re  c)  e  d),  nonché  delle  iniziative  di  cui  al  
comma  2,  mediante  la  par tecipazione  al  finanziamen to  dei  progra m mi  e  delle  attività.  

4.  Nell’ambito  della  presen te  legge,  gli  interven t i  finanzia ri  di  sostegno  sono  dispos ti  esclusivame n t e  a
favore  di  enti  locali  ed  altri  enti  pubblici  e  morali,  società  sportive,  associazioni  e  federazioni  sportive,
nonché  degli  altri  sogge t t i  privati  senza  finalità  di  lucro.  

5.  Gli  investimen ti  e  le  iniziative  realizzati  da  par te  di  imprese  o  di  altri  opera to r i  economici  possono
beneficiar e  degli  aiuti  disposti  dall'inte rven to  regionale  a  sostegno  dello  sviluppo  economico.  

Art.  13  
 Norme  finanziarie  

1.  Gli  strume n t i  della  progra m m a zione  indicano  le  risorse  destina t e  agli  intervent i  program m a t i  per  il
periodo  di  riferimen to,  relativame n t e  alle  tipologie  di  investimen ti  e  di  iniziative  ammissibili  al
finanziamen to  diret to  della  Regione,  nonché  all’eventuale  concorso  agli  intervent i  finanzia ri  di
sostegno  delle  province.  

2.  La  destinazione  delle  risorse  di  cui  al  comma  1,  e  di  quelle  trasfe r i te  dallo  Stato  per  la  realizzazione  e
l’adegua m e n t o  degli  impianti  sportivi,  è  dete rmina t a  annualmen t e  con  legge  di  bilancio,  a  par ti re
dall’esercizio  finanziar io  2001,  sulla  base  delle  previsioni  degli  strumen ti  di  program m azione .  

Art.  14  
 Norme  transitorie  

1.  "Il  progra m m a  regionale  degli  interven t i  per  la  promozione  delle  attività  sportive  per  l’anno  2000",
approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  7  dicembr e  1999,  n.  351,  ai  sensi  della  LR
49/1992  ,  dete rmina  gli  indirizzi  e  le  procedu re  per  il  sostegno  economico  delle  attività  motorie ,
ricrea t ive  e  sportive;  le  relative  procedur e  sono  modificate  così  come  specificato  nei  successivi
commi.  

2.  Le  domand e  di  finanziame n to  di  cui  ai  capitoli  2  e  3  del  progra m m a  regionale  degli  interven t i  per
l’anno  2000,  redat t e  in  conformità  con  quanto  indicato  nel  prede t to  program m a,  sono  valutat e  dalle
province,  che  provvedono,  secondo  i  criteri  e  le  priorità  stabiliti  nel  program m a,  a  redigere  l’elenco
progres sivo  delle  domand e  ammissibili  a  finanziame n to ,  complet a to  dall’elenco  di  quelle  non
ammissibili,  con  le  relative  motivazioni.  

3.  A  favore  delle  domand e  riconosciu te  ammissibili,  secondo  i  crite ri  e  le  priorità  stabiliti  nel
progra m m a  regionale ,  le  province  dispongono  il  contribu to  finanziar io,  destinando  a  tal  fine  anche  i
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finanziame n t i  regionali  per  la  promozione  delle  attività  motorie  di  interes se  locale,  ripar t i t i  fra  le
province  per  il 50%  in  misura  proporzionale  alla  popolazione  residen te  nella  provincia,  e  per  il 50%  in
parti  uguali  fra  loro.  

4.  Per  la  concessione  di  finanziamen ti  regionali  per  la  promozione  delle  attività  motorie  di  interes se
locale  è  autorizza t a ,  per  l'anno  2000,  una  spesa  di  lire  500.000.000 .  I  finanziame n t i  erogat i  alle
province  sono  rendiconta t i  ai  sensi  dell'  articolo  112  del  decre to  legislativo  25  febbraio  1995,  n.  77  , e
successive  modificazioni.  

5.  La  Giunta  regionale  promuove  diret ta m e n t e  la  realizzazione  attività  di  studio  e  ricerca,  lo  sviluppo  di
proge t ti  sperimen t al i  e  le  iniziative  per  la  diffusione  della  conoscenza  della  storia  e  della  cultura  delle
attività  motorie ,  sentito  il Comita to  regionale  sport  per  tut ti;  a  tal  fine,  è  disposto  per  l'esercizio  2000
uno  stanziame n to  di  lire  500.000.000.  

6.  Agli  oneri  di  spesa  derivanti  dalle  autorizzazioni  di  spesa  di  cui  ai  commi  4  e  5,  si  fa  fronte  con  lo
stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  19030  del  bilancio  dell'ese rcizio  2000.  

 7.  Le  domand e  di  finanziame n to  di  cui  al  capitolo  5  del  program m a  regionale  degli  interven t i  per  l'anno
2000,  per  l'adegua m e n t o  e  la  realizzazione  di  impianti  ed  attrezza tu r e  sportive,  reda t t e  in  conformit à
con  quanto  indicato  nel  prede t to  program m a,  sono  valuta te  dalle  province  che  provvedono,  secondo  i
crite ri  e  le  priorità  stabiliti  dal  progra m m a,  a  redige re  l'elenco  progres sivo  delle  domande
ammissibili.  I  finanziamen ti  regionali  sono  concessi  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  su
propos t a  delle  province.  

8.  Il  piano  regionale  di  set tore ,  di  cui  all’  articolo  2  ,  è  approva to  dal  Consiglio  regionale ,  su  propost a
della  Giunta  regionale,  entro  il 31  dicembr e  2000  ed  ha  efficacia  dall'anno  2001.  

Art.  15  
 Norme  finali  e  abrogazioni  

1.  È abroga t a  la  legge  regionale  8  ottobre  1992,  n.  49  "Intervent i  per  la  promozione  e  la  disciplina  delle
attività  motorie",  così  come  modificata  ed  integra t a  con  leggi  regionali  29  marzo  1993,  n.  16;  6
ottobre  1993,  n.  73;  16  gennaio  1995,  n.  5;  19  dicembr e  1996,  n.  94;  5  giugno  1998,  n.  29;  11  giugno
1999,  n.  34.  

2.  Fino  all’approvazione  dei  regolame n t i  di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  2,  resta  in  vigore  il  regolam en to
regionale  7  giugno  1999,  n.  2.  

 La  presen te  legge  dichia ra t a  urgente  ai  sensi  dell’art .  28  dello  Statu to  e  dell’  art .  127  della  Costituzione
entra  in  vigore  il giorno  stesso  della  sua  pubblicazione.  

Not e

1.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  23  febbraio  2005,  n.  38  , art.  1.
2.   Articolo  inseri to  con  l.r.  23  febbraio  2005,  n.  38  , art.  2.
3.   Regolame n to  regionale  13  febbraio  2007,  n.  7/R.
4.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  8.
5.   Alinea  così  sostituito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  8.
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